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Platone, Aristotele, Aristofane, Demostene e Socrate, tra gli altri, usarono lôanalogia tra corpo umano e 
corpo politico, e anche Esopo, nel famoso Apologo della Pancia e delle Membra. Lô apologo divenne 
esplicitamente politico in epoca romana e in seguito San Paolo lo applicò al Cristianesimo. L'apologo fu 
citato anche da Marx (1865): ñQuando i plebei romani fecero sciopero contro i patrizi romani, il patrizio 
Agrippa raccontò loro che la pancia patrizia nutre le membra plebee del corpo politico. Agrippa non riuscì 
però a dimostrare che le membra di un uomo si nutrono quando si riempie la pancia di un altro. ñ

Nel Medioevo lôanalogia si svilupp¸ 
notevolmente, ponendosi alla base 
del pensiero sul Corpo del Re. Nel 16°
e 17° secolo, anche se lôanalogia 
persistette soprattutto nella 
letteratura polemica, il suo significato 
si deteriorò sempre più a mera 
formula, cedendo il posto allôidea di 
Contratto Sociale. 



Al di là della commistione fra corpo 
e macchina, dell'interscambiabilità 
delle metafore organiciste con 
quelle meccaniciste mediante cui 
Hobbes di volta in volta descrive il 
suo Leviatano, è comunque 
evidente che tali immagini hanno 
ben poco in comune con l'idea di 
Corpo politico così come è venuta 
configurandosi durante il 
Medioevo.

La teoria dei due corpi del re
costituisce un fondamentale anello 
di congiunzione fra la comunità 
medievale e il moderno Stato 
territoriale: non è un caso che in 
Inghilterra durante il secolo XVI i 
giuristi elisabettiani abbiano 
disquisito sui due corpi del re, 
mentre creavano il mito di 
Elisabetta I, la Regina Vergine. 

ANALOGIA TRA UNIVERSO, 

STATO, CORPO E MACCHINA, 

IN PARTICOLARE L'OROLOGIO



Il corpo del leader politico ha una sorta di plusvalore

simbolico che gli deriva dal rapporto sensibile che lo

allaccia alla comunità politica.

IL CORPO DEL 

CAPO E' SIMBOLICO 

SIA DA VIVO CHE 

DA MORTO

I CAPI DEI REGIMI PRECEDENTI 
SONO UCCISI. I CAPI DEI REGIMI 
VINCITORI DIVENTANO IMMORTALI



Con le rivoluzioni borghesi il 
Corpo politico diventa il popolo 
e il suo parlamento.
La Nazione è spesso 
incorporata in una donna, 
come la Marianne in Francia.

Nasce l'idea del diritto alla propria nazione,  
e cultura e all'autodeterminazione dei popoli.
Nasce l'associazione tra suolo e sangue.
Nascono i diritti di libertà di pensiero, parola 
e associazione, di religione. Nascono il diritto 
alla libertà, all'eguaglianza e alla felicità.



SE LA NAZIONE E' UNA DONNA, ALLORA 
LA SI STUPRA COME ATTO DI GUERRA 
CON GLI STUPRI ETNICI.

SE LA NAZIONE E' UN CORPO, NON 
PUO' ESSERE SMEMBRATA DALLA 
SECESSIONE: LO STATO DIFENDE 
LA SUA INTEREZZA. 

Vi è contraddizione tra diritti 

collettivi e individuali. 

Per esempio, tra diritto all'educazione e 

diritto alla cultura, tra diritto a tradizioni 

che discriminano e leggi democratiche, tra 

diritto alla libera circolazione delle 

persone e diritto a non avere 

un'immigrazione incontrollata.

CORPI 
IN 

MOTO E 
DIRITTI


